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Palermo, 28 maggio 2003 
L’8 maggio scorso, Cisl, Sadirs, Uil, Ugl, Cisal, Rdb e Diccap hanno concordato e firmato 
“il migliore accordo” per il governo: abolire la carriera dei dipendenti e creare gli spazi per i 
nuovi “amici precari” (si inizia con 600 Lsu dirigenti e funzionari per la sanatoria e 184 Lsu 
dirigenti e funzionari della Protezione Civile). L’accordo, fra le tante vergogne, prevede: 
- L’abolizione della differenziazione all’interno delle aree C e D per appiattire tutti sulla 
stessa posizione giuridica. Se tutti si chiamano istruttori o istruttori direttivi, funzionari o 
funzionari direttivi, che differenza c’è? 
- L’abolizione dei concorsi interni; gli avanzamenti saranno tutti per concorso 
pubblico, con riserva “fino” al 50% per gli interni, da dividere con tutte le altre categorie 
“riservatarie” (50% articolisti, 50% catalogatori, 15% categorie protette, 5% militari di ferma 
prolungata, etc.). Inoltre, per l’accesso alla categoria superiore, sarà obbligatorio possedere 
almeno 5 anni di servizio nella categoria (per la vice-dirigenza, come per la dirigenza, è 
obbligatoria la laurea ed almeno 5 anni di effettivo servizio nell’area D). Questo sistema 
rinvierà, così, a dopo il 2006 il diritto di partecipare ad un concorso pubblico con riserva, e se 
si dovesse avere la fortuna di “intercettare” un concorso proprio nel 2007, sommando i circa 
5 anni necessari all’espletamento di un concorso (vedi le 500.000 domande di esterni per il 
concorso dei beni culturali…), si tratterà di aspettare circa 10 anni: insomma, grazie a Cisl, 
Sadirs, Uil, Ugl, Cisal, Rdb e Diccap, dopo il 2013 ci saranno le prime “vere” 
promozioni. Nel frattempo vengono definitivamente castrati gli ex archivisti che già erano 
stati svantaggiati nel contratto dall’atteggiamento di Cisl e Sadirs e, sempre grazie al loro 
assenso, prosegue l’applicazione trionfale del contratto ai 2600 dirigenti. 
- Vengono retrocessi circa 1200 dipendenti nonostante l’affiancamento e le mansioni 
superiori svolte in questi 2 anni; solo circa 300 di questi avranno la possibilità, in prima 
applicazione (nei prossimi tre anni), di ritornare con certezza nella categoria superiore. Gli 
altri riassorbiranno gli aumenti con i prossimi contratti economici. A tal proposito il 
Cobas/Codir presenterà un esposto per denunciare alcuni presunti sindacalisti che hanno 
estorto (è tutto registrato…) il mantenimento dell’iscrizione sindacale in cambio di “una mano 
agli esami”. Tutti i sindacati rappresentativi vigileranno a pieno titoli sugli esami. 
- La negazione del contratto economico 2002/2003 che viene sostituito dagli aumenti 
erogati il 31 dicembre 2001. 
Per tali “concessioni” i sindacati hanno, inoltre, sanato i compensi dei “Gabinettisti”. 
Ma mentre tali sindacati “venduti”, nel tentativo di arginare il dissenso dei loro stessi iscritti, 
diffondono la voce che nulla è cambiato, sperando, forse, che i dipendenti non capiscano ciò 
che è stato scritto, il Capo del Dipartimento al Personale Dott. Alfredo Liotta, invece, 
esulta provocatoriamente perché, con la firma di questo accordo, si è finalmente 
riportato il contratto ai principi previsti dalla sentenza n.194 della Corte 
Costituzionale, ovvero che le progressioni (secondo lui escluse quelle dei dirigenti) 
possono avvenire soltanto con concorsi pubblici aperti a tutti. 
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